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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	INCONTRO DI PARTENARIATO PER LE PMI DELL’EUROREGIONE

VENEZIA, 23 Febbraio 2006

TECH  PIEL Y CUERO 2007
Scambi internazionali per le tecnologie della pelle.

BOLOGNA, 17-19 Aprile 2007

TECNOAMBIENTE 2007
Cooperazione internazionale per le tecnologie per l’ambiente

PADOVA, 20 e 21 Aprile 2007

BIOFACH ORGANICA 2007  

NORIMBERGA, 15-18 Febbraio 2007



	NORMATIVA COMUNITARIA

	UNIONE DOGANALE E LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI 

DECISIONE n. 1/2006 del comitato congiunto CE-EFTA sulla semplificazione delle formalità negli scambi di merci del 25 ottobre 2006 che modifica la convenzione relativa alla semplificazione delle formalità negli scambi di merci (GUUE L 357/2006)
RELAZIONI ESTERNE
DECISIONE del Consiglio, del 22 gennaio 2007, relativa ai principi, alle priorità e alle condizioni contenuti nel partenariato europeo con il Montenegro (GUUE L 20/2007)
AMBIENTE

DECISIONE della Commissione, del 14 dicembre 2006, recante determinazione dei livelli di emissione rispettivamente assegnati alla Comunità e a ciascuno degli Stati membri nell'ambito del protocollo di Kyoto ai sensi della decisione 2002/358/CE del Consiglio [notificata con il numero C(2006) 6468] 
(GUUE L 258/2006)


	APPROFONDIMENTI

	“ASIA-INVEST AG.O.R.A”

Realizzazione CD-rom promozionale

Il progetto Asia-Invest AG.O.R.A, avviato nel mese di gennaio 2006, vedrà la propria conclusione  nel mese di marzo 2007. In occasione della sua chiusura Eurosportello del Veneto  organizzerà una conferenza stampa finale durante la quale sarà presentato un CD-ROM promozionale che verrà distribuito in 2000 copie
 
in Italia, Inghilterra, India  e Polonia.

Nel CD - ROM saranno presenti i profili di 100 aziende italiane, 30 polacche, 60 Indiane e alcune Inglesi che hanno partecipato all’incontro settoriale nell’ambito dell’ultima edizione di Vinitaly.
Questo strumento risulta  particolarmente interessante in quanto permetterà di promuovere nei Paesi coinvolti dal progetto le nostre aziende e i nostri prodotti grazie a descrizioni e funzioni interattive.

I contenuti del CD sono infatti strutturati in più capitoli, i primi tre consentiranno  di avere una chiara panoramica del progetto A.G.O.R.A e del programma Asia-Invest. 

La quarta sessione del CD-ROM è interamente dedicata alle aziende che saranno visualizzate per Paese, per indice alfabetico o per settore. Una volta effettuata la ricerca sarà quindi possibile accedere a  tutti i dettagli della scheda aziendale con la propria anagrafica.
Per maggiori informazioni contattare: Marilena Berardo Eurosportello–Unioncamere del Veneto
Via delle Industrie, 19/d – 30175 Venezia Tel. +39 041 099 9411 Fax +39 041 099 9401 
E-mail: europa@eurosportelloveneto.it.
IL SERVIZIO BUSINESS COOPERATION DATABASE

Il servizio “Business Cooperation Database” è uno dei più importanti strumenti offerti dalla rete degli Euro Info Centre a disposizione delle aziende.

Il potenziale di questo motore di ricerca è enorme in quanto rende visibile il profilo di un’ azienda e la sua specifica richiesta a tutti gli uffici degli Euro Info Centre, presenti in 45 paesi europei e dell’area mediterranea, che diffondono la ricerca partner presso il tessuto imprenditoriale di loro competenza.  

La cooperazione internazionale è di vitale importanza per le aziende europee al fine di aumentarne la competitività nel mercato interno ed estero.  

Qualora siate interessati ad ampliare le vostre potenzialità commerciali e a cooperare a livello internazionale inviateci le vostre richieste che inseriremo nel data base condiviso. 

Per ulteriori informazioni contattare: Michela Oliva Eurosportello–Unioncamere del Veneto
Via delle Industrie, 19/d – 30175 Venezia Tel. +39 041 099 9411 Fax +39 041 099 9401 
E-mail: europa@eurosportelloveneto.it  www.eurosportelloveneto.it. 
LA COMMISSIONE RINVIA L’ADOZIONE DELLA SUA STRATEGIA PER RIDURRE 
IN MODO PIU’ DARSTICO LE EMISSIONI DI CO2 DEI VEICOLI PRIVATI

Chi attendeva le nuove iniziative della Commissione volte a ridurre più drasticamente le emissioni di CO2 dai veicoli privati dovrà pazientare. La Commissione ha deciso di rinviare l’adozione della sua comunicazione sulla strategia riveduta in materia.

Il testo dovrebbe promuovere l’introduzione, per via legislativa, di norme vincolanti per imporre ai costruttori automobilistici un obiettivo di emissioni di 120 g/km entro il 2012 per le nuove auto private, invece dei 140 g/km per il 2008 per il quale hanno sottoscritto un accordo volontario, senza necessariamente rispettarlo. Le divergenze di vedute tra i Commissari Stavros Dimas (Ambiente), difensore dell’obbligo e Günter Verheugen (Industria e Impresa), che vi si oppone, sono all’origine del rinvio.
I Verdi al Parlamento sono indignati. “La Commissione s’inclina sotto la pressione dell’industria automobilistica e pone un freno a nuove misure concrete di lotta contro il cambiamento climatico” deplorano Rebecca Harms e Michael Craemer. Entrambi accusano Günter Verheugen di “frenare l’innovazione e la protezione del clima”. Karl-Heinz Florenz (PPE-DE), che presiede la commissione parlamentare “Ambiente” del Parlamento ritiene che si possa discutere i dati ma non la necessità di valori limite obbligatori, sottolineando che il ministro tedesco dell’Ambiente e attuale Presidente del Consiglio Sigmar Gabriell si è pronunciato davanti alla commissione parlamentare a favore di una legislazione vincolante.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
 
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati  a presentare progetti europei  con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	NEWS
NEL SETTORE DEL COMMERCIO AL DETTAGLIO VERRÀ INVESTITO CIRCA 1 MILIARDO DI EURO ALL’ANNO FINO AL 2010

Secondo la Roland Berger Strategy Consultants, gli investimenti greenfield, che finora hanno dominato l’espansione del settore, verranno accompagnati da acquisizioni di piccoli commercianti indipendenti da parte di grandi catene.

Per la prima volta quest’anno gli investimenti fuori da Bucarest supereranno il 50%.

Il mercato del commercio al dettaglio dovrebbe crescere nel 2007 dell’8-10% raggiungendo così 13,2 miliardi di euro. In particolare, i format moderni (ipermercati, discount) avranno un’espansione del 30-40% al contrario delle attività tradizionali.

La quota di mercato dei moderni format di commercio al dettaglio dovrebbe passare dall’attuale 25-30% al 50%.

LE IMPOSTE SUI SALARI VERRANNO PAGATE TRIMESTRALMENTE

L’ANAF (Agenzia Nazionale di Amministrazione Fiscale) informa che le imposte ed i contributi relativi ai redditi dai salari, a partire da quest’anno, dovranno essere versati trimestralmente nel caso di microimprese e persone fisiche che svolgono attività indipendenti.

Nel caso di associazioni, fondazioni ed altri enti, eccezion fatta per le istituzioni pubbliche, la deposizione delle dichiarazioni fiscali ed il pagamento delle imposte sui salari si effettueranno annualmente, entro il 25 gennaio del successivo anno.

AGEVOLAZIONI SU FINANZIAMENTI EUROPEI PER LAVORATORI AGRICOLI

I lavoratori agricoli produttori di legumi e frutta, che fanno parte di gruppi autorizzati e depositano progetti per ottenere finanziamenti dai fondi dell’Unione Europea, potrebbero beneficiare, a partire dal 2008, di somme che ricopriranno il 60% dei costi del progetto.

Si tratta di una misura contenuta in un recente disegno di legge approvato dalla Commissione Europea, che verrà trasmesso al Parlamento Europeo.

Il piano potrebbe essere adottato entro la metà del corrente anno, in modo da entrare in vigore già dal 2008.

Per beneficiare dei fondi europei, i gruppi di produttori dovranno essere autorizzati ed il loro piano operativo dovrà corrispondere ad una serie di criteri, incluso quello della preservazione dell’ambiente.

Il piano operativo sarà approvato da uno specifico ente, ossia l’Agenzia di Pagamenti per gli Interventi nell’Agricoltura (APIA).

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare lo sportello Unioncamere del Veneto a Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania
Bd. Unirii 20, bl. 5C, sc. 1, Piano 5, app. 38, Settore 4, Bucarest 
Tel: 0040 (0)21 3111254, Fax: 0040 (0)21 3111256, e-mail: bucarest@ciir.ro, web www.ciir.ro.
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	REGOLAMENTO (Euratom) n. 1908/2006 del Consiglio, del 19 dicembre 2006, che stabilisce le regole per 
la partecipazione di imprese, centri di ricerca e università alle azioni nell'ambito del settimo programma quadro della Comunità europea dell’energia atomica e per la diffusione dei risultati della ricerca (2007-2011) 
(GUUE L 400/2006)

DECISIONE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico Cooperazione che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 400/2006)
DECISIONE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico Idee che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 400/2006)
DECISIONE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico Persone che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 400/2006)
DECISIONE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico Capacità che attua il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 400/2006)
DECISIONE del Consiglio, del 19 dicembre 2006, concernente il programma specifico da attuare mediante azioni dirette del Centro comune di ricerca nell'ambito del settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) 
(GUUE L 400/2006)
DECISIONE n. 1982/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente il settimo programma quadro della Comunità europea per le attività di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013) (GUUE L 412/2006)
SITUAZIONE DELLA RICERCA NELL’UE PER IL 2005
L’ufficio statistico Eurostat ha raccolto i dati relativi alle spese per la ricerca nell’Unione europea.
Nel 2005, l’UE-27 ha speso poco più di 200 milioni di € ai sensi della ricerca e dello sviluppo (R&S). L’intensità di R&S (misurata in percentuale sul PIL) è stata del 1,84%, invariata rispetto al 2004. L’intensità di R&S è rimasta inferiore nell’UE-27 a quella delle altre grandi economie, aggiunge Eurostat. Nel 2004, le spese di R&S rappresentavano il 2,68% del PIL negli Stati Uniti e il 3,18% in Giappone, mentre raggiungevano l’ 1,34% in Cina nel 2005.In termini reali, le spese di R&S nell’UE-27 sono aumentate in media di 1,5% l’anno tra il 2001 e il 2005, contro l’1,7% negli Stati Uniti e il 2% in Giappone tra il 2001 e il 2004. Nel 2004, il settore delle imprese ha finanziato il 55% delle spese globali di R&S dell’UE-27, mentre ha contribuito per il 64% negli Stati Uniti, il 75% in Giappone e il 66% in Cina.
Nel 2005, gli investimenti in ricerca più elevati degli Stati membri sono stati riscontrati in Svezia (3,86% del PIB) e in Finlandia (3,48%), seguite da Germania (2,51%), Danimarca (2,44%), Austria (2,36%) e Francia (2,13%). Gli investimenti più deboli riguardano la Romania (0,39% nel 2004), Cipro (0,40%), la Bulgaria (0,50%) e la Slovacchia (0,51).
Nel corso del periodo 2001-2005, i tassi di crescita annuali medi delle spese in R&S in termini reali hanno subito una variazione tra +18% in Lettonia, +17% in Estonia, +15% a Cipro, +11% in Lituania, e -2% in Belgio e  Slovenia e -1% in Slovacchia.

Nell’EU-27, è il settore delle imprese che finanzia la quota più elevata di spese di R&S (55%), seguito dall’amministrazione pubblica (35%) e da fonti di finanziamento provenienti dall’estero (8%).

Tra gli Stati membri, la parte delle spese di R&S finanziate dalle imprese è stata più elevata in Lussemburgo (80%), seguito da Finlandia (69%), Germania (67%), Svezia (65%), Belgio e Danimarca (60% ognuno). In tre Stati membri, il contributo delle imprese è stata solo del 20% o meno: Malta e Cipro (19% ognuno) e la Lituania (20%), precisa infine Eurostat.
VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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